
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
Determinazione n. 60 del 2 ottobre 2017 

 
Oggetto: ACQUE VERONESI Scarl - “Estensione rete acquedotto nei Comuni di 

Nogara e Gazzo v.se 1° stralcio” – Comune di Nogara” 

  Importo Progetto: € 900.000,00 (IVA esclusa) 

 APPROVAZIONE DEFINITIVA VARIANTE URBANISTICA 
 
RICHIAMATO l’art. 158bis del D.Lgs 152/2006 che stabilisce che le approvazioni dei 
progetti da parte degli Enti di governo degli ambiti comporta anche variante urbanistica, 
qualora necessaria; 

RICHIAMATA la deliberazione del Comitato Istituzionale n. 39 del 29.06.2017 con la 
quale: 

- è stato approvato il progetto definitivo denominato “Estensione rete acquedotto 
nei comuni di Nogara e Gazzo v.se – 1° stralcio” – Comune di Nogara” di 
importo pari a € 900.000,00 (IVA esclusa); 

- si è preso atto che le opere interessano un’area privata situata in Comune di 
Erbé, Foglio n. 9 particella 441; 

- si è preso atto che l’approvazione del progetto costituisce variante allo 
strumento di pianificazione urbanistica e territoriale del Comune di Erbé, ai 
sensi del comma 2) dell’art. 158bis del D.Lgs. 152/2006, come riportato nelle 
premesse; 

- si è ritenuto necessario che della variante urbanistica venisse data pubblicità 
nelle seguenti forme: 

 la variante è stata depositata presso il Consiglio di Bacino Veronese, presso 
il Comune di Erbé, presso la Provincia di Verona e presso Acque Veronesi 
Scarl a disposizione del pubblico per 10 giorni consecutivi dalla data di 
esecutività della presente determinazione; 

 dell’avvenuto deposito sarà data notizia mediante avviso pubblicato sugli Albi 
pretori e sui siti web del Consiglio di Bacino Veronese, del Comune di Erbé e 
della Provincia di Verona, oltre che sul sito web del gestore Acque Veronesi 
Scarl; 

 decorso il periodo di deposito, chiunque potrà formulare osservazioni sul 
provvedimento adottato nei successivi 20 giorni; 

 qualora venissero formulate delle osservazioni, il Consiglio di Bacino 
Veronese convocherà, entro i successivi 30 giorni, una conferenza di servizi 
per la discussione delle osservazioni; 

 qualora non venissero formulate delle osservazioni, il Consiglio di Bacino 
Veronese, entro i successivi 30 giorni, approverà in via definitiva la variante 
urbanistica. 

PRESO ATTO che la variante urbanistica è stata depositata a disposizione del 
pubblico per 10 giorni consecutivi presso il Consiglio di Bacino Veronese, il Comune di 
Erbè, la Provincia di Verona, e che di tale deposito è stata data notizia mediante 



 

Copia conforme all’originale firmato e conservato presso l’Ente 

2 

pubblicazione di apposito avviso sull’albo pretorio e sui siti web dei medesimi enti e di 
Acque Veronesi Scarl; 

PRESO ATTO che, decorsi 20 giorni dalla scadenza del periodo di deposito, non sono 
pervenute osservazioni alcune; 

CONSIDERATO, quindi, che si può procedere all’approvazione definitiva della variante 
urbanistica allo strumento di pianificazione urbanistica e territoriale del Comune di 
Erbé, ai sensi del comma 2) dell’art. 158bis del D.Lgs. 152/2006, in conformità agli 
elaborati tecnici di variante depositati, a firma dell’Ing. Stefano Postal progettista 
esterno ad Acque Veronesi Scarl; 

RICHIAMATA la nota n. 1.331 del 21 settembre 2017 di questo Consiglio di Bacino; 

RICORDATO che la variante urbanistica oggetto del presente provvedimento modifica 
la destinazione d’uso dell’area situata in Comune di Erbè, Foglio n. 9 particella 441; 

RICHIAMATO l’art. 9 del DPR 327/2001 che stabilisce che “un bene è sottoposto al 
vincolo preordinato all’esproprio quando diventa efficace l’atto di approvazione del 
piano urbanistico generale, ovvero una sua variante, che prevede la realizzazione di 
un’opera pubblica o di pubblica utilità”; 

VISTI: 

- il D. Lgs. 18 aprile 2000, n. 267; 
- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 
- il D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 
- il D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; 
- il DPR 8 giugno 2001, n. 327 e ss.mm.ii.; 
- la L.R. 7 novembre 2003, n. 27; 
- la L.R. 27 aprile 2012, n. 17; 
- il D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42; 
- il DPR 8 giugno 2001, n. 327; 
- la vigente Convenzione del Consiglio di Bacino Veronese; 
- il vigente Regolamento di funzionamento degli uffici; 

DETERMINA 

1. DI APPROVARE in via definitiva la variante allo strumento di pianificazione 
urbanistica e territoriale del Comune di Erbè, ai sensi del comma 2) dell’art. 
158bis del D.Lgs. 152/2006, come riportato nelle premesse; 

2. DI APPRORRE il vincolo preordinato all’esproprio sull’area privata situata in 
Comune di Erbè, Foglio n. 9 particella 441; 

1. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa a 
carico del Consiglio di Bacino Veronese; 

2. DI TRASMETTERE il presente provvedimento ad Acque Veronesi Scarl, al 
Comune di Erbè, alla Provincia di Verona – Settore Programmazione e 
Pianificazione Territoriale – Servizio SIT e Pianificazione e all’ Avv. Francesco 
Mafficini Custode giudiziale. 

  
 Il Direttore 
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
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